TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 31 marzo 2011, n. 34

Testo del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34 (in Ga
serie generale - n. 74 del 31 marzo 2011), coordina
conversione 26 maggio 2011, n. 75 (in questa
Ufficiale - alla pag. 2 ), recante: "Disposizioni u

della cultura, in materia di incroci tra settori de
televisione, di razionalizzazione dello spettro r
abrogazione di disposizioni relative alla realiz
impianti nucleari, di partecipazioni della Cassa de
nonche' per gli enti del Servizio sanitario naziona
Abruzzo.". (11A07224)

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, su
decreti del Presidente della Repubblica e sul
ufficiali della Repubblica italiana, approvato
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985,
dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico
facilitare la lettura sia delle disposizioni d
integrate con le modifiche apportate dalla legge di
di quelle modificate o richiamate nel decreto, tras
Restano invariati il valore e l'efficacia degli att
riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversio
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i se

A norma dell'art.15, comma 5, della legge 23 ag
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a
pubblicazione.

Art. 1

Intervento finanziario dello Stato in favore d

1. In attuazione dell'art. 9 della Costituzi
dall'anno 2011:

a) la dotazione del fondo di cui alla legge 30
163, e' incrementata di 149 milioni di euro annui;

b) in aggiunta agli ordinari stanziamenti
autorizzata la spesa di 80 milioni di euro annui pe
e la conservazione dei beni culturali;

c) e' autorizzata la spesa di 7 milioni di
interventi a favore di enti ed istituzioni cultural

2. All'art. 1, comma 13, quarto periodo, della |
2010, n. 220, in fine, sono aggiunte le seguenti pa
il fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 16
destinate alla manutenzione ed alla conserva
culturali».

3. All'art. 2 del decreto-legge 29 dicembre
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr
e' abrogato il comma 4-ter, nonche' la lettera b) d

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 236
annui a decorrere dall'anno 2011, e dal comma 3, pa
euro per I'anno 2011 ed a 90 milioni di euro per ci
2012 e 2013, si provvede mediante I'aumento dell'al
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sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonc
dell'accisa sul gasolio usato come carburante di cu
del testo unico delle disposizioni legislative conc
sulla produzione e sui consumi e relative sa
amministrative, di cui al decreto legislativo 26
504, e successive modificazioni, in modo tale
predetto onere nonche' quello correlato ai rimborsi
periodo del presente comma. La misura dell'aumento
provvedimento del direttore dell'’Agenzia delle do
entro sette giorni dalla data di entrata in vig
decreto; il provvedimento e' efficace dalla data di
sito internet dell’Agenzia. Agli aumenti dispos
presente comma ed agli aumenti eventualmente d
dell'art. 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febb
non si applica I'art. 1, comma 154, secondo periodo
dicembre 1996, n. 662; inoltre, nei confronti dei
all'art. 5, comma 1, limitatamente agli esercenti
trasporto merci con veicoli di massa massima co
superiore a 7,5 tonnellate, e comma 2, del decreto-
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
2002, n. 16, il maggior onere conseguente ai pre
rimborsato con le modalita' previste dall'art. 6, ¢
secondo periodo, del decreto legislativo 2 febbraio
5. Il Ministro dell'economia e delle finanze
disporre, con propri decreti, le occorrenti variazi

Art. 2

Potenziamento delle funzioni di tutela dell'area
Pompei

1. Al fine di rafforzare l'efficacia delle
interventi di tutela nell'area archeologica di Pomp
ricadenti nella competenza territoriale della Sopri
per i beni archeologici di Napoli e di Pompei, il M
e le attivita' culturali adotta, entro sessanta gio
entrata in vigore del presente decreto, un programm
urgente di interventi conservativi di prevenzione
restauro da realizzarsi nelle suddette aree. |l pia
dalla competente Soprintendenza ed e' proposto dal
per le antichita’, previo parere del Consiglio supe
culturali e paesaggistici.

2. Per la realizzazione del programma di cui al ¢
anche mediante l'utilizzo di risorse derivanti dal
sottoutilizzate (F.A.S.), di cui all'art. 61 della
2002, n. 289, e successive modificazioni, destin
Campania, nonche' di una quota dei fondi disponib
della Soprintendenza speciale per i beni archeologi
Pompei, determinata con decreto del Ministro p
attivita' culturali. La quota da destinare al progr
di manutenzione da parte della regione Campania €'
Regione medesima nell'ambito del Programma di int
regionale (PAR) da sottoporre al CIPE (( per I'appr

3. Per il conseguimento degli obiettivi e per la
programma di cui al comma 1 e' autorizzata I'assun
alle disposizioni di cui all'art. 2, comma
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
l'utilizzazione di graduatorie in corso di validita
[l area, posizione economica F1, nel limite di spe
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annui a decorrere dall'anno 2011. Tale personale e
permanenza presso le sedi di servizio della Soprin
peri beni archeologici di Napoli e di Pompe
quingquennio dalla data di assunzione. E' altresi'
deroga alle medesime disposizioni di cui al
l'assunzione di ulteriore personale speci
dirigenziale, mediante l'utilizzazione di graduato
validita', nel limite delle ordinarie facol
consentite per I'anno 2011 dalla normativa vigen
all'espletamento di funzioni di tutela del patrimon
copertura degli oneri derivanti dal presente comma
valere sulle facolta’ assunzionali del pre
nell'ambito degli stanziamenti di bilancio previst
vigente per il reclutamento del personale del Minis
le attivita' culturali e nel rispetto dei limit
materia di assunzioni di personale a tempo inde
all'art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre
successive modificazioni. Il Ministero per i beni
culturali comunica alla Presidenza del Consiglio
Dipartimento della funzione pubblica ed al Minister
delle finanze Dipartimento della ragioneria general
assunzioni effettuate ai sensi del presente comm
oneri.

4. La Soprintendenza speciale per i beni archeolo
di Pompei, ai fini dell'attuazione del programma di
puo' altresi' avvalersi, nel rispetto dei pr
disposizioni di fonte comunitaria, della socie
interamente partecipata dallo Stato, mediante stipu
convenzione, nell'ambito delle risorse disponibili,
diretto di servizi tecnici, anche afferenti
realizzazione degli interventi in attuazione del pr
comma 1.

5. Al fine della realizzazione del programma di ¢
termini minimi stabiliti dagli articoli 70, 71, 72
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo
ridotti della meta'. Per l'affidamento dei lav
programma e' sufficiente il livello di progettazion
deroga all'art. 203, comma 3-bis, del citato decret
163 del 2006, salvo che il responsabile del pro
motivatamente la necessita’ di acquisire un mag
definizione progettuale.

6. Gli interventi previsti dal programma di
ricadenti all'esterno del perimetro delle aree a
dichiarati di pubblica utilita', indifferibilie u
essere realizzati, ove occorra, in deroga alle
strumenti di pianificazione urbanistica e terr
sentiti la Regione e il Comune territorialmente com

7. Allo scopo di favorire l'apporto di risors
soggetti privati per I'esecuzione dei lavori, dei
forniture di cui al comma 1, gli obblighi
imparzialita', parita’ di trattamento, trasparenza,
previsti dagli articoli 26 e 27 del codice dei cont
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1
modificazioni, per i contratti di sponsorizzaz
all'acquisizione di risorse finanziarie o alla re
interventi ricompresi nel programma straordinario d
si considerano assolti con la pubblicazione di un
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea,
quotidiani a diffusione nazionale, per almeno
contenente un elenco degli interventi da
l'indicazione dell'importo di massima stimato previ
intervento. In caso di presentazione di una plurali
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sponsorizzazione, la Soprintendenza provvede ad ass

candidato gli specifici interventi, definendo le co
di valorizzazione del marchio o dellimmagine
sponsor, secondo quanto previsto dall'art. 120 del
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legisl
2004, n. 42, e successive modificazioni. In ca
insufficiente presentazione di candidature, il So
ricercare ulteriori sponsor, senza altre formalita’'
trattativa privata.

8. In deroga a quanto previsto dall'art. 4, comma

del Presidente della Repubblica 29 maggio 2003, n.

assicurare I'equilibrio finanziario delle Soprinten
autonome, il Ministro per i beni e le attivita
proprio decreto, puo' disporre trasferimenti di
disponibilita’ depositate sui conti di tesoreria de
medesime, in relazione alle rispettive esigenze fin
assicurando l'assolvimento degli impegni gia'
disponibilita’.

Art. 3

Proroga del divieto di incroci tra settore della
della televisione

1. Il comma 12 dell'art. 43 del testo unico dei
audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legis
2005, n. 177, €' sostituito dal seguente:

«12. | soggetti che esercitano l'attivita' tele
nazionale su qualunque piattaforma che, sulla
provvedimento di valutazione del valore econom
integrato delle comunicazioni adottato dall'Autorit
presente articolo, hanno conseguito ricavi superior
di detto valore economico e i soggetti di cui
possono, prima del 31 dicembre 2012, acquisire
imprese editrici di giornali quotidiani o
costituzione di nuove imprese editrici di giornali
I'eccezione delle imprese editrici di giornali g
esclusivamente in modalita’ elettronica. Il divieto
alle imprese controllate, controllanti o collegate
2359 del codice civile».

Art. 4

Misure di razionalizzazione dello spettro rad

1. Il termine per stabilire, con le modalita’ di
dell'art. 8-novies del decreto-legge 8 aprile
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
calendario definitivo per il passaggio alla trasmi
digitale terrestre e' prorogato al 30 settembre 20
giugno 2012 il Ministero dello sviluppo ec
all'assegnazione dei diritti di uso relativi
radiotelevisive nel rispetto dei criteri e
disciplinati dai commi da 8 a 12 dell'art. 1 della
2010, n. 220, nonche', per quanto concern
radiotelevisive in ambito locale, predisponendo, p
tecnica o Regione, una graduatoria dei sogget
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abilitati alla trasmissione radiotelevisiva in ambi
facciano richiesta sulla base dei seguenti criteri:
patrimonio al netto delle perdite; b) numero
dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterm
della copertura della popolazione; d) priorita
svolgimento dell'attivita' nell'area, anche con rif

di copertura. Nelle aree in cui, alla data del 1° g

ha avuto luogo il passaggio alla trasmissione in te
Ministero dello sviluppo economico non procede a
operatori di rete radiotelevisivi in ambito locale
relativi alle frequenze di cui al primo periodo del

1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220. Nelle a

medesima data del 1° gennaio 2011 ha avuto luogo i

trasmissione in tecnica digitale, il Ministero
economico rende disponibili le frequenze di cui
periodo del comma 8, assegnando ai soggetti titolar
relativi alle frequenze nella banda 790-862 Mh
posizione utile in base alle rispettive graduatorie
riferiti alle frequenze nelle bande 174-230 Mhz
L'Autorita’ per le garanzie nelle comunicazioni dis

e le condizioni economiche secondo cui i soggetti
diritti d'uso hanno I'obbligo di cedere una quota
trasmissiva ad essi assegnata, comunque non i
programmi, a favore dei soggetti legittimamente op
locale alla data del 1° gennaio 2011 non destinatar
sulla base delle citate graduatorie.

Art. 5

(( Abrogazione di disposizioni relative alla realiz
impianti nucleari))

(( 1. Al fine di acquisire ulteriori evide
mediante il supporto dell’Agenzia per la sicurez
profili relativi alla sicurezza nucleare, tene
sviluppo tecnologico in tale settore e delle decis
assunte a livello di Unione europea, non si procede
e attuazione del programma di localizzazione,
esercizio nel territorio nazionale di impianti
energia elettrica nucleare.

2. L'art. 7 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13
3. Alla legge 23 luglio 2009, n. 99, sono appor

modificazioni:

a) all'art. 25, comma 1, nel primo periodo, s
parole: «della localizzazione nel territorio nazion
produzione di energia elettrica nucleare,
fabbricazione del combustibile nucleare,» ed e' s
periodo;

b) all'art. 25, comma 2, lettera c), sono soppres
con oneri a carico delle imprese coinvolte nel
nell'esercizio degli impianti e delle strutture, al
divieto di trasferire tali oneri a carico degli ute

c) all'art. 25, comma 2, lettera d), sono soppres
i titolari di autorizzazioni di attivita' devono ad

d) all'art. 25, comma 2, lettera g), le parole: «
I'esercizio di impianti per la produzione di
nucleare e di impianti per la messa in sicur
radioattivi o per lo smantellamento» sono sostituit
«la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi o 1o
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e) all'art. 25, comma 2, la lettera i) e' abrogat

f) all'art. 25, comma 2, lettera I), sono soppres
oneri relativi ai» e le parole: «a titolo oneroso
esercenti le attivita' nucleari e possano essere»;

g) all'art. 25, comma 2, la lettera n) e' abrogat

h) all'art. 25, comma 2, la lettera o) €'
seguente:

«0) previsione di opportune forme di infor
popolazioni e in particolare per quelle coinvolte»;

i) all'art. 25, comma 2, la lettera q) e' abrogat

) all'art. 25, i commi 3 e 4 sono abrogati;

m) l'art. 26 e' abrogato;

n) all'art. 29, comma 1, sono soppresse le parol
pacifici dell'energia nucleare,», le parole: «sia
produzione di elettricita’ sia» e le parol
l'esercizio e la»;

0) all'art. 29, comma 4, sono soppresse le parole
priorita’ e indirizzi di politica energetica nazion

p) all'art. 29, comma 5, lettera ¢), sono sopp
«sugli impianti nucleari nazionali e loro infrastru

q) all'art. 29, comma 5, lettera e), sono soppres
progetto, della costruzione e dell'esercizio degli
nonche' delle infrastrutture pertinenziali,»;

r) all'art. 29, comma 5, lettera g), sono soppres
diffidare i titolari delle autorizzazioni», le paro
medesimi soggetti», le parole: «di cui alle auto
parola: «medesime»;

s) all'art. 29, comma 5, la lettera h) e' abrogat

t) all'art. 29, comma 5, lettera i), sono sopp
«all'esercizio o».

4. All'art. 133, comma 1, lettera 0), del cod
amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 lug
sono soppresse le parole: «ivi comprese quelle iner
fonte nucleare,».

5. Al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31
le seguenti modificazioni:

a) l'art. 1 e' sostituito dal seguente:

«Art. 1 (Oggetto). - 1. Con il presente decreto s
a) la localizzazione del Deposito nazionale, incl
Tecnologico comprensivo di un Centro di studi e

destinato ad accogliere i rifiuti radioattivi
attivita' pregresse di impianti nucleari e similari
nazionale;

b) le procedure autorizzative per la costruzione
Deposito nazionale e del Parco Tecnologico;

c) i benefici economici relativi alle attivita'
Deposito nazionale, da corrispondere in favore
residenti, delle imprese operanti nel territorio ci
e degli enti locali interessati.»;

b) l'art. 2 e' sostituito dal seguente:

«Art. 2 (Definizioni). - 1. Fatte salve le defini
legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e al decreto legi
1995, n. 230, ai fini del presente decreto si defin

a) "Agenzia"; I'Agenzia per la sicurezza nucleare
29 della legge 23 luglio 2009, n. 99;

b) "Conferenza unificata": la Conferenza prevista
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
modificazioni;

c) "AIEA"; 'Agenzia internazionale per l'energ
Nazioni Unite, con sede a Vienna;

d) "AEN-OCSE": I'Agenzia per I'energia nucleare p
sede a Parigi;

e) "Deposito nazionale": il deposito nazional
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smaltimento a titolo definitivo dei rifiuti radioa
media attivita', derivanti da attivita' industrial
medico-sanitarie e dalla pregressa gestione di impi
allimmagazzinamento, a titolo provvisorio di |
rifiuti ad alta attivita' e del combustibile irrag

dalla pregressa gestione di impianti nucleari;

f) decommissioning: I'insieme delle azioni pianif
gestionali, da effettuare su un impianto nucleare a
definitivo spegnimento o della cessazione definitiv
nel rispetto dei requisiti di sicurezza e di
lavoratori, della popolazione e dell'ambien
smantellamento finale o comunque al rilascio del
vincoli di natura radiologica.»;

c) l'art. 3 e' sostituito dal seguente:

«Art. 3 (Documento programmatico). - 1. Con decre

del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministr
economico, che puo' avvalersi dell'Agenzia, di
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
dell'ambiente e della tutela del territorio e
stabiliti gli indirizzi in materia di gestio
radioattivi e di decommissioning degli impianti dis

d) gli articoli da 4 a 24 sono abrogati;

e) all'art. 26, comma 1, l'alinea e' sostituito d
Sogin S.p.A. €' il soggetto responsabile degli impi
del mantenimento in sicurezza degli stessi,
realizzazione e dell'esercizio del Deposito nazion
Tecnologico di cui all'art. 25, comprendente anche
lo smaltimento dei rifiuti radioattivi. A tal fine:

f) all'art. 26, comma 1, lettera d), sono sopp
«riceve dagli operatori interessati al tratt
smaltimento dei rifiuti radioattivi il corrispettiv
di cui all'art. 27, con modalita’' e secondo tarif
decreto del Ministero dello sviluppo economico di
Ministero dell'economia e finanze, ed» e le parole:
sensi dell'art. 29 del presente decreto legislativo

g) all'art. 26, comma 1, lettera e), sono soppres
al fine di creare le condizioni idonee per |
interventi e per la gestione degli impianti»;

h) all'art. 27, il comma 1 e' sostituito dal segu

«1. La Sogin S.p.A., tenendo conto dei criteri in
dall'Agenzia, definisce una proposta di Carta nazi
potenzialmente idonee alla localizzazione del P

proponendone contestualmente un ordine di idoneita

caratteristiche tecniche e socio-ambientali dell
nonche' un progetto preliminare per la realizz
stesso.»;

i) all'art. 27, comma 4, sono soppresse le parole

) all'art. 27, comma 10, sono soppresse le par
guanto previsto dall'art. 12.»;

m) l'art. 29 e’ abrogato;

n) all'art. 30, il comma 1 e' sostituito dal segu

«1. Al fine di massimizzare le ricadute
occupazionali e culturali conseguenti alla realizz
Tecnologico, e' riconosciuto al territorio circost
sito un contributo di natura economica. Il contr
presente comma e' destinato per il 10 per cento all
province nel cui territorio e' ubicato il sito, per
al comune o ai comuni nel cui territorio e' ubicato
35 per cento ai comuni limitrofi, intesi com
territorio ricada in tutto o in parte all'interno d
nei 25 chilometri dal centro dell'edificio Deposito

o) all'art. 30, i commi 2 e 3 sono abrogati;

p) gli articoli da 31 a 34 sono abrogati;
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q) l'art. 35 €' sostituito dal seguente:

«Art. 35 (Abrogazioni). - 1. Sono abroga
disposizioni:

a) articoli 8 e 9 del decreto legislativo 17 marz

b) art. 1, comma 100, della legge 23 agosto 2004,

r) nel titolo del decreto legislativo sono sopp
«della localizzazione, della realizzazione e d
territorio nazionale di impianti di produzione di
nucleare, di impianti di fabbricazione del combusti
le parole: «e campagne informative al pubblico».

6. Nel decreto legislativo 23 marzo 2011, n. 41,
articolida 1 a 23, 25, 26, comma 1, 28, 29, comma
31, 32, comma 1, lettera c).

7. 1l decreto del Presidente del Consiglio dei
all'art. 3 del decreto legislativo 15 febbraio 20
modificato dal comma 5 del presente articolo, e
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto.

8. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vig
conversione del presente decreto il Consiglio
proposta del Ministro dello sviluppo economico
dell'ambiente e della tutela del territorio e del
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,

province autonome di Trento e di Bolzano e acquisit

competenti Commissioni parlamentari, adotta la Str
nazionale, che individua le priorita' e le misure n

di garantire la sicurezza nella produzione
diversificazione delle fonti energetiche e delle ar

approvvigionamento, il miglioramento della competit

energetico nazionale e lo sviluppo delle infr
prospettiva del mercato interno europeo, [
investimenti in ricerca e sviluppo nel settore
partecipazione ad accordi internazionali di coopera
la sostenibilita’ ambientale nella produzione
dell'energia, anche ai fini della riduzione delle e
effetto serra, la valorizzazione e lo sviluppo di f
nazionali. Nella definizione della Strategia,
Ministri tiene conto delle valutazioni effettuate a
europea e a livello internazionale sulla sicurezza
disponibili, degli obiettivi fissati a livello di U
livello internazionale in materia di cambiamenti
indicazioni dell'Unione europea e degli organismi
materia di scenari energetici e ambientali. ))

Art. 6

Enti del Servizio sanitario nazionale della re

1. Per I'anno 2011, per gli enti del Servizio sa
della regione Abruzzo, in conseguenza degli eventi
di aprile 2009, il primo e il secondo periodo del ¢
9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
riferimento all'anno 2010. Alla relativa disci
coerenza con il programma operativo per il rient
sanitario della regione Abruzzo, si provvede
protezione civile a valere, ove necessario, sulle
all'autorizzazione di spesa dell'art. 14, comma 5,
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazion
giugno 2009, n. 77.

te le seguenti
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resse le parole:
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Art. 7

Operativita' della Cassa depositi e prestiti

1. Dopo il comma 8 dell'art. 5 del decreto-legge
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 326, €' inserito il seguente:

«8-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 8
altresi' assumere partecipazioni in societa' di ri
nazionale in termini di strategicita' del settore d
livelli occupazionali, di entita' di fatturato ovve
il sistema economico-produttivo del Paese, (( e che
stabile situazione di equilibrio finanziario,
economico e siano caratterizzate da adeguate
redditivita'. )) Ai fini della qualificazione ((
interesse nazionale )), con decreto del Ministro
delle finanze di natura non regolamentare sono defi
anche quantitativi, delle societa’ oggetto di possi
da parte di CDP S.p.A. ai sensi del presente comma.
trasmesso alle Camere. )) Le medesime partecipazion
acquisite anche attraverso veicoli societari o fond
partecipati da CDP S.p.A. ed eventualmente da so
controllate dallo Stato o enti pubblici. Nel ca
partecipazioni siano acquisite mediante utili
provenienti dalla raccolta postale, le stesse so
nella gestione separata di cui al comma 8».

Art. 8

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub
sara' presentato alle Camere per la conversione in

(CDP S.p.A.)

30 settembre 2003,
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